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Regione del Veneto 

Giunta Regionale 
Direzione Formazione e Istruzione 

RELAZIONE CONSUNTIVA SULL'ATTIVITA' DI RICERCA 
(Assegni di ricerca) 

DGR n. 1463 del 08/10/2019 

Cod. Ente: 1695 Rag. Sociale Università degli studi di Verona Asse Occupabilità 

Cod. progetto 1695-0010-1463-2019 Titolo Sviluppo e Ingegnerizzazione di materiali magnetici "Smart" 

Cod. Intervento 1695/10259872-001/231/DEC/20 Titolo dell'intervento PROPRIETÀ FISICHE E 
BIOLOGICHE DI NANOPARTICELLE MAGNETICHE Sede Verona 

Cod. Intervento 1695/10259872-002/231/DEC/20 Titolo dell'intervento RICOPRIMENTO DI 
NANOPARTICELLE MAGNETICHE CON MOLECULE ORGANICHE IDROSOLUBILI Sede Verona 

La sottoscritta Pasquina Marzo/a in qualità di ReferentelTutor per la ricerca Sviluppo e Ingegnerizzazione di 

materiali magnetici "Smart" 

con riferimento all'intervento in oggetto, 

La sottoscritta Matilde Muccilli in qualità di Destinatario dell'intervento 1695/10259872-001 /231/DEC/20 

in oggetto, 

Il sottoscritto Emi/ Milan in qualità di Destinatario dell'intervento 1695/10259872-002/231/DEC/20 

in oggetto, 

DICHIARANO 

che gli interventi in oggetto nel periodo dal 30109/2020 al 29/09/2021 si sono articolati nelle seguenti 
attività: 

Attività (Descrivere le diverse attività svolte nel periodo di riferimento) 
Durante questo periodo le nanoparticelle M55 ter fornite dall'azienda MBN Nanomaterialia sono state 
funzionalizzate tramite diversi tipi di ricoprimento per successive applicazioni di teranostica e imaging 
magnetico. L'obiettivo era quello di ottenere delle nanoparticelle che fossero stabili in soluzione acquosa, che 
non aumentassero troppo in dimensione rispetto alle particelle nude e che avessero un ricoprimento che 
permettesse un accumulo delle nanoparticelle nelle cellule tumorali. Innanzitutto, per ottenere nanoparticelle 
stabili in soluzione, queste sono state ricoperte con citrato di sodio che, interagendo con gli ioni metallici sulla 
superficie delle nanoparticelle riesce a renderle stabili in soluzione acquosa. Per ottenere l'effetto 
dell'accumulo nell'ambiente tumorale, le nanoparticelle sono state ricoperte anche con glucosio, la fonte di 
nutrimento per tutte le cellule e di cui le cellule tumorali sono particolarmente avide. Le nanoparticelle così 










